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Il carovita e ; l'inflazione compromettono i programmi per le vacanze 
Va bene solo per chi viene da fuori e dispone di valuta pregiata 

A COLLOQUIO CON WALTER CECCARONI, 

ASSESSORE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

In crisi 
il turismo come 
servizio sociale? 

« No» illudiamoci. Sull'inflazioni' non è 
possibile costruire nulla. Neppure l'avve
nire turistico di un Paese. Dalle disgrazie 
non sono mai venute fuori fortune dura
ture. SI, un fuoco di paglia magari è 
anche possibile. Attenti jx?rò. L'impressio
ne può anche essere di calore ma è subito 
il gelo». 

Walter Ceccaroni, assessore al Turismo 
nella Giunta regionale dell'Umilia - Roma
gna, con una lunga esperienza alle spalle 
nel campo, si accalora. Gli entusiasmi esa
gerati lo disturbano. Anche quando si tro
va di fronte una * grossa cosa » sembra 
soprattutto preoccupato di sondarne le di
mensioni. L" diffidente. Prudente nei giu
dizi. Parco di aggettivi. La prossima in
vasione degli stranieri? Tutti la danno per 
certa. A Roma sperano in una valanga di 
valuta. Ai valichi alpini si sono stesi tap
peti rossi per invogliare i turisti ad en
trare. Sarà dunque l'estate dei tedeschi, 
degli austriaci, degli svizzeri, e via di
cendo? 

Ceccaroni osserva questo grosso pallo
ne che è stato librato nei cieli italiani for
se anche con l'intenzione di dimostrare 
che non tutti i mali vengono per nuocere 
— la svalutazione della lira — con gli oc
chi socchiusi, in un atteggiamento di medi
tazione. Poi sbotta, e le sue parole sem
brano tanti aghi infilati là dove il pallone 
mostra rigonfiamenti maggiori. 

Dunque nessun interesse per l'affluenza. 
di turisti dall'estero? 

••< No. che c'entra. Nessuno credo si è pre
occupato più di noi di programmare l'af
fluenza di cittadini stranieri. L'Emilia-Ro
magna ha una lunga tradizione a questo 
proposito. I comuni della R i v i r a hanno 
sempre sostenuto con le loro iniziative lo 
sforzo degli operatori turistici. Adesso, con 
la Regione, questo impegno si è addirit
tura moltiplicalo e qualificato. Da un capo 
all'altro della costa, Je iniziative vengono 
coordinate in modo da ottenere un risul
tato maggiore con una spesa minore. La 
nostra attività promozionale è nota. Dirò 
d ie ;:r.zi — senza falsa modestia — ci vie
ne i.:v;<liata da molte parti. Tutti ci rico-
nu ;•..(( la più straordinaria industria tu
r i . : . J.I di tutta Italia. I. 5.000 alberghi che 
SDII.) sorti lungo i 130 chilometri di costa 
della no.itrn regione, le pensioni, le came
re date in affitto, i servizi di spiaggia, i 
ristoranti, i parchi, i luoghi di divertimen
to: tutto concorre a creare un clima ecce
zionale per una vacanza serena, goduta 
intensamente. Ma questa straordinaria fab
brica del sole si è affermata proprio per
che ha intrecciato le proprie sorti con 
quelle più generali del Paese e. in parti
colare. delle grandi masse popolari. I no
stri operatori turistici provengono per la 
.stragrande maggioranza dagli stessi ceti 
sociali: sono ex contadini, braccianti, pe
scatori. muratori, artigiani che. per so
pravvivere. hanno intrapreso l'attività tu
ristica. Mantenendo, anche dopo t rentan
ni. Io stesso spirito imprenditoriale, la 
medesima cordialità e sensibilità nei con
fronti dei loro clienti. Il carattere familia
re che si respira sulle spiagge dell'Emi
lia Romagna. anche quando magari l'al
bergo ha assunto dimensioni di un certo 
rilievo, affonda qui le sue radici. Invitia
mo gli stranieri a soggiornare sulle no
stre spiagge non solo per dilatare le pos
sibilità di lavoro alle aziende turistiche ma 
anche per ragioni più generali >. 

La raiwia. per esempio. 

Nuovi rapporti 
di amicizia 

* Certo la valuta. E' inutile dire il per-
. che. Non mancano, soprattutto in queste 

settimane, le spiegazioni. L'Italia deve ne-
quihbrare l'interscambio. Abbiamo as^olu-

. tamente bisogno di mezzi monetari per ac
quistare all'estero i prodotti che sono as
solutamente necessari al nostro apparato 
produttivo e. purtroppo, anche quei gè 
neri che. invece, come la carne, servono 
solo a mettere le pezze alla politica sba
gliata condotta fin qui dai governi nazio
nali. Ma a parte la valuta, ci sono pure 
altre ragioni di carattere politico e cultu
rale. L'affluenza di cittadini di altri Paesi 
— dell'Europa. dell'America. dell'Asia — 
ha permesso di consolidare rapporti nuovi 
di amicizia e di stima. Chi gira per il 
mondo, anche se solo per ragioni turisti
che, consolida le proprie convinzioni <=ulla 
possibilità di costruire occasioni di colla
borazione e di pace o risolve vecchie e 
ingiustificate diffidenze. Chi è venuto in 
Emilia Romagna, per esempio, si sia im
barcato a Colonia, a landra , a Stoccolma 

. o a New ork. ha verificato direttamente 
le intenzioni e le realizzazioni di una ani 
ministratone democratica, "rossa", in una 
delle regioni più sviluppate economicamen 
te. socialmente e culturalmente dell'Italia». 

Ben vergano dunque gli stranieri. 
« Ben vengano perchè qui troveranno una 

larga, effic.ente. aperta ospitalità. La no
stra industria del sole, come ormai viene 
chiamata, sviluppa di anno in anno le sue 
-trutture por adeguarle «He crescenti esi 
genze d?i suoi oppiti, italiani e stranieri. 
Se c'è un «ettore credo in cui non soffria

mo il gap tecnologico è proprio questo del 
turismo ». 

Ma allora perchè tanta prudenza nel giu
dicare le previsioni sull'affluenza degli 
stranieri nel nostro Paese nell'estate del 
PJ76? 

x Per le ragioni che ho già detto. Sull'in
flazione. sulla crisi, sul crollo della lira 
non si può costruite nulla. Le preoccupa
zioni dei lavoratori italiani di fronte all'ag
gravarci della crisi, i quali si domandano 
se ce la faranno ad andare in ferie, sono 
le nostre. Non ci lasciamo sopraffare dal 
facile ottimismo circa l'affluenza degli stra
nieri. D'altra parte 7 turisti su 10 vengono 
dalle nostre regioni. Sono loro, gli italia
ni, che hanno alimentato l'industria turi
stica dell'Emilia-Romagna mantenendola in 
piedi anche nei momenti di maggiore dif
ficoltà. L'anno scorso, per esempio, la mi
nore affluenza di tedeschi, svizzeri, fran
cesi eccetera è stata compensata da un 
incremento di arrivi dei turisti nazionali ». 

Insomma è in patria che si trovano le 
ragioni principali di successo o insuccesso 
dell'attività turistica? 

Basta con 
le ini provi isazion i 

« Sì. non c'è dubbio. Ma non per modeste 
ragioni autarchiche. Se l'industria del so
le vuole acquistare una dimensione valida, 
in rapporto alle grandi possibilità olTerte, 
ebbene deve liberarsi definitivamente del
l'improvvisazione, di una certa mentalità 
speculativa rivolta a ricercare le occasio
ni straordinarie. Ormai, come anche la bi
lancia valutaria dimostra, è temjio di im
postare il turismo in termini moderni, pro
grammandone Io sviluppo. E" un discorso 
che andiamo facendo da tempo. Purtrop
po con risultati scarsi. Il ministro Sarti 
aveva promesso la convocazione della Con
ferenza nazionale sul turismo per questo 
anno. Da ogni parte, non solo in Emilia-
Romagna, se ne avverte l'urgenza. Ci sono 
enormi possibilità ancora da sfruttare. L'I
talia offre, con il suo paesaggio naturale e 
culturale, infinite occasioni per affermare 
sull'intero territorio nazionale un'attività 
turistica di primordine. E ' necessario però 
operare scelte che siano capaci di esaltare 
l'intero patrimonio disponibile ». 

Con una politica programmata. 
« La conferenza nazionale doveva es-ere 

la sede per avviare un piano di interventi 
organici. Invece, da quanto si è potuto sa
pere. l'iniziativa, reclamata da un capo al
l'altro del Paese, verrà ancora una volta 
rinviata. Il ministro Sarti intende ripiega
re su un incontro fra le varie forze inte
ressate ^. 

Afa le Regioni, a cui sono stati delegati 
i poteri in materia turistica, non potrebbe
ro assumere loro una iniziativa nazionale? 

e Al punto in cui seno giunte le cose, sto 
meditando la possibilità di un incontro fra 
tutte le Regioni italiane per gettare le 
basi di una politica organica del settore. 
Così non si può andare avanti senza pre
giudicare il futuro di un settore che già 
adesso ci permette di convogliare quasi 
2.000 miliardi di valuta ma che. se sorretto 
e orientato, potrebbe dare molto di più >. 

Gli stranieri, dunque, tornano in ballo? 
« Ma si capisce. r>si rappresentano una 

componente importante nella strategia turi
stica di un Paese. Sarebbe però assurdo, 
per non dire altro, se questa strategia fos
se costruita sulle disgrazie della lira. Una 
simile prospettiva ci condannerebbe ad 
una posizione di subordinazione nei con
fronti dell'Europa e finirebbe per travol
gere anche quei centri straordinari di at
tività turistica messi in piedi con tanta fa
tica e sacrifici. No. E" solo costruendo una 
industria del sole capace di soddisfare la 
domanda interna, e promuovendo lo svi
luppo economico e sociale del Paese, che 
ci mettiamo nelle condizioni di rivolgere 
messaggi turistici interessanti verso l'este
ro. L'Emilia Romagna non indegna forse. 
con il suo apparato turistico straordinario. 
proprio questo? I tedeschi, i francesi, gli 
svizzeri, gli austriaci, gli inglesi, gli sve
desi. gii americani — che sono poi an
ch'essi nella stragrande maggioranza ope
rai. impiegati, insegnanti, professionisti — 
sì trovano bene da noi perchè l'industria 
delle vacanze è stato dimensionata qui 
sulle esigenze dei loro colleghi italiani ». 

Non c'è. dunque, contraddizione fra ì 
diverti piani di intervet..^. siano essi ri
volti all'interno o all'esterno del Paese? 

* E' proprio cosi. Si. oggi, gli stranieri 
che vengono in Italia godono di una situa
zione di favore. Il cambio li avvantaggia 
notevolmente. Essi sicuramente se ne ral
legrano. Ma sono certo che quello che 
conta anche per loro non è tanto una 
particolare e contingente situazione di pri
vilegio ma la garanzia di potere accadere 
sempre, in ogni momento, a condizioni che 
risultino convenienti, alle nostre spiagge. 
Ma è proprio in questa direzione che si 
è rivolto l'impegno della G.unta regiona
le dell'Emilia-Romagna, preoccupata di af
fermare il turismo come servizio sociale. 
capace di soddisfare un arco ampio dì do
manda. Tutti i nostri sforzi adesso, in un 
momento di gravi difficoltà, sono tesi ad 
impedire che questa scelta di fondo sia 
messa in crisi ». 

LA LUNGA ESTATE 
DEGLI STRANIERI 
La svalutazione della lira ha reso estremamente conveniente il nostro Paese - Da ogni parie d'iùiropa si 
annunciano arrivi in massa •- Si calcolano entrate per 2.000 miliardi nel ll)7() 

Sorrisi larghi, facce diste
se, occhi carichi di speran
za: così si sono presentati 
durante l'ultimo week-end 
di Pasqua gli osservatori 
turistici inviati in tutta 
fretta a verificare quali fos
sero le intenzioni degli 
stranieri nei confronti del 
« bel Paese ». 1 primi, fret
tolosi resoconti inviati so
no risultati pieni di ottimi
smo. Dalla Germania, dal
l'Austria, dalla Svizzera, 
dulia Svezia, dalla Francia, 
dall'Inghilterra, le prime 
avanguardie si sono dichia
rate assolutamente soddi
sfatte. L'Italia non ha de
luso. I prezzi, soprattutto, 
hanno entusiasmato. Qual
cuno ha scoperto che hi 
realta era meglio del sogno. 
I inarchi, i franchi, le co
rone, i dollari, e persino 
le sterline, aprono con fa
cilità tutte le porte. Con 
quattro soldi gli stranieri 
si possono comprare una 
vacanza. « Torneremo, tor
neremo in tanti » hanno 
commentato ripassando il 
confine ul loro ritorno. 

L'entusiasmo ha contagia
te) i calcolatori degli uffici 
centrali del ministero del 
Turismo e dello spettacolo 
che si sono messi freneti
camente in movimento. E' 
risultato, sulla base delle 
prime ottimistiche previsio
ni, che quest'anno l'indu
stria del sole dovrebbe ren
dere attorno ai 2.000 miliar
di. 300 in più dell'estate 
del '75. Duemila miliardi 
sono una bella cifra. Un 
quarto circa del deficit del
la nostra bilancia dei paga
menti. E ' la voce piii con
sistente del nostro inter
scambio. Al netto, tenuto 
conto della valuta che gli 
italiani portano all'estero 
per i loro viaggi, sono circa 
1.300 miliardi che restano 
in casa. 

La fabbrica delle vacanze. 
come ormai viene definita, 
si dimostra insomma uno 
dei settori più validi della 
nostra economia. Non deve, 
dunque, suscitare meravi
glia se il grande ponte di 

Lunghe code ai valichi di confine. E' già cominciata la lunga estate degli stranieri? 

Pasqua è stato osservato 
con particolare attenzione. 
Se gli stranieri arrivano in 
massa, se dai valichi alpi
ni l'esercito dei turisti di
laga nel Paese, se le strade 
d'Italia si riempiono di tut
te le parlate d'Europa, il 
nostro indebitamento con 
l'estero si alleggerisce. I 
inarchi, i dollari, i franchi 
che affluiscono nelle casse 
del Paese ci possono aiu
tare ad acquistare il pe
trolio, le materie prime e 
pure la bistecca di cui ab
biamo bisogno. Ecco, dun
que, perchè al grido: « arri
vano, arrivano! », molti han
no tirato un sospiro di sol
lievo. Almeno da questo la

to, le speranze in una ri
presa della economia italia
na non vengono deluse. 

Le disgrazie della lira, 
che non era mai caduta co
si in basso, stanno gene
rando una straordinaria ef
fervescenza nei Paesi del 
centro e del nord Europa. 
Per decidere dove andare. 
in molte famiglie non si 
guardi tanto al barometro 
quanto al listino dei cambi. 
La moneta che sta peggio, 
che si compra con poco, in
dica bel tempo. L'Italia, al
meno per adesso, risulta il 
Paese preferito. I turisti 
che si sono concessi un pri
mo boccone di vacanza a 

Pasqua sono tornati raccon
tando mirabilia. I migliori 
propagandisti delle nostre 
straordinarie bellezze sono 
proprio loro. I commenti 
che sono stati raccolti alla 
frontiera sono risultati tutti 
favorevoli. Mai avevamo go
duto di un credito cosi am
pio e senza riserve. 

I.Italia che va a rotoli. 
l'Italia in crisi. l'Italia che 
brucia sul rogo la propria 
moneta ha acquisito, di col
po, nei pensieri dei turisti 
stranieri, nuovi meriti. Uno 
svizzero di Zurigo, che è 
venuto a raccogliere una 
prima porzione di sole sul
la Riviera romagnola, rac

contava soddisfatto che il 
soggiorno in uno dei mi
gliori alberghi gli era ve
nuto a costare poco, pro
prio poco. « Sa — spiegava 
ad un cronista affamato di 
buone novelle — con quel
lo che ho speso in un gior
no da voi nella mia città 
pago un paste» al ristoran
te ». 

Una signora tedesca, con 
il viso già un poco arro
stito dal sole di aprile af
fermava entusiasta di avere 
riempito l'auto di pacchetti 
e pacchettini, « tutta roba. 
precisava, che da noi costa 
il doppio e anche il tri
plo ». Il cambio favorevo

le è diventato l'argomento 
principale di tutte le con
versa/ioni. La lira vestita di 
stracci, la lini che vale po
co, la lira che si può otte
nere in abbondanza senzu 
troppa fatica, ci rende sim
patici. acci esce le attrattive 
del Paese, moltiplica la « fi
ducia » nella possibilità di 
trascorrere una vacanza sul
le coste italiane. 

(ìli stranieri ci guardano 
con interesse sempre più vi
vo. Molti attendono con an
sia che arrivi Iti bella sta
gione. C'è chi. addirittura, 
temendo una ripresa della 
lira, ha deciso di anticipare 
le ferie. Sarà dunque, que
sta. la lunga estate degli 
stranieri? Può darsi. Le con
dizioni per trascorrere al
cune settimane di vacanza 
a buon mercato ci sono tut
te. Il cambio è favorevolis
simo. L'aumento dei prezzi 
non ne ha annullato tutti 
i vantaggi. Sulla costa emi
liano-romagnola. poi, dove 
continua la politica del con
tenimento dei costi, i mar
chi, i dollari, i franchi val
gono veramente piii che al-
trove. 

Alcune agevolazioni per gli 
automobilisti — buoni per 
la benzina, pedaggi autostra
dali ridotti al minimo: an
che una grossa macchina pa
ga come la vettura più pic
cola — accentuando l'inte
resse per una estate da noi. 
Ma può campare il turismo 
sulle disgrazie del Paese? 
Dobbiamo proprio affidare 
il futuro dell'industria del 
sole alla benevolenza degli 
stranieri che si scaldano vi
cini ai falò su cui brucia la 
nostra povera, poverissima 
lira? 

La perdita di peso della 
nostra moneta ha reso pili 
facile l'estate per chi viene 
da fuori e può contare su 
una moneta robusta ma ha 
moltiplicato le difficoltà per 
i lavoratori italiani. L'au
mento dei prezzi rischia di 
compromettere le vacanze • 
milioni di famiglie già alle 
prese con un bilancio che fa 
acqua da tutte le parti. 

E allora gli 
italiani 
dove vanno? 
Migliaia di famiglie si domandano che cosa 
fare delle ferie - ((Mi hanno chieslo 50.000 lire 
in tre. Ma io. cara lei. rinuncio)) 

« Lo sa che cosa mi han
no chiesto al giorno per tre'' 
Cinquantamila lire' Capisce 
cinquantamila lire! Come e 
possibitc spendere tutti que
sti soldi. Cara lei. io rinun
cio ad andare al mare ». Lo 
sfogo è stato colto al volo 
in una strada di Milano nei 
giorni scorsi. Le vacanze 
stanno entrando sempre di 
più nelle conversazioni del
la gente. L'estate è alle por
te. i primi caldi propongo
no il problema di dove pas
sare le ferie. La crisi ha 
messo alle corde migliaia di 
famiglie. Si fanno e rifanno 
i conti nella speranza di tro 
vare uno spiraglio aperto 
che permetta di trascorrere 
qualche settimana m villeg
giatura: al mare, al monti, 
ai laghi. Ma per quanti sfor
zi si facciano, diventa diffi
cile mettere assieme la ci
fra necessaria. 

Se la svalutazione della li
ra rende felici i turisti stra
nieri e allunga loro l'estate, 
per gli italiani è esattamen
te il contrario. L'aumento 
dei prezzi tende a ridurre 
le possibilità di moltissime 
famiglie che n domandano 
rio\p andare e come utilizza
re le ferie. Il ponte di Pa
squa. ha squinternato un 
po' tutte le riflessioni sul 
futuro prossimo della no
stra industria turistica. Al
meno cosi e parso ad alcu
ni osservatori. Molte citta 
si sono svuotate. La gente, 
si e detto, e andata all'as
salto delle stazioni ferrovia
rie. Lungo le strade di mag
giore traffico si sono rivisti 
1 grandi ingorghi dei tempi 
felici del « boom ». 

Alberghi e ristoranti han
no registrato il pieno. * Era 
ormai da qualche anno che 
non accadeva ». hanno com
mentato 1 gestori. La benzi

na a 400 lire il litro, i pe
daggi più alti dell'autostra
da. il pranzo a 5.000 e passa 
non hanno frenato l'ultimo 
iceek end. Molti si sono but
tati la crisi alle spalle e so
no partiti. Come mai? La 
situazione, dunque, non e 
così drammatica come sem
bra e si tenta di rappresen
tare? 

Le risposte non sono sem
plici. E* vero che l'esplosio
ne di gioia registrata a Pa
squa fa un po' a pugni con 
il quadro di difficolta in cui 
si dibatte il Paese. Una fa
cile interpretazione del fé 
nomeno potrebbe mdurre a 
risolvere la contraddizione 
affermando che i * ricchi » 
continuano a essere « ric

chi » anche nei periodi di 
povertà. Anzi, spesso, pro
prio perche sanno approfit
tare defa delx>!ezza genera
le, lo diventano ancora di 
più. Un po ' di questi « ric
chi » hanno certamente mo
vimentato le vacanza pa
squali. Ma la gente in giro 
era troppa per ficcarla tut
ta dentro un modesto sche-
mino ideologico. 

E allora? Allora, come 
hanno rilevato alcuni osser
vatori non superficiali, è 
proprio nei momenti di 
maggiore crisi che si mani
festano scoppi eccezionali di 
« consumismo ». Di fronte 
alla rapida svalutazione del
la lira — che ha perso il 30 
per cento del suo valore nel 
giro di t re mesi — molti 
piccoli risparmiatori, abitua
ti a gestire la propria esi
stenza secondo regole preci
se. sono improvvisamente 
• impazziti », decidendo nuo
vi comportamenti. Hanno 
detto basta ai sacrifìci, alle 
rinunce, alle lirette messe 
da parte e si sono buttati, 
con l'ansia propria di chi 

scopre di avere sbagliato 
tutto, sul mercato alla ri
cerca di quei beni a cui, in 
nome di certi principi, ave
va nel passato rinunciato. 
Cosi, dopo l'automobile — 
che non a caso sta ripren
dendo quota —. il televiso
re a colon, il frigorifere}, il 
pianoforte, la cucina e il sa 
lotto, il piccolo risparmia
tore è passato a gestire il 
proprio tempo libero con la 
prodigalità degli spendac
cioni 

Quanto risparmio sta ali 
men'ando queste nuove vo
cazioni al niiNiiiin1 Ma nei 
momento in cui ci si pone 
questa domanda, e necessa
rio pure farcene un'altra: fi
no a quando? I-i svalutazio-
ne. come era sia ac caduto 
nel "74, sta drogane!'» il mer
cato di alcuni seriori di at 
tività. La reme, che dispo
ne di un piccolo ynizzoio in 
banca, vi dà fondo nella 
eonvÌnz:one cl.e tanto il ri 
sparmio. per un verso o per 
l'altro, e destinato a fare 
una brutta fine-

Ma anche qia-t.i espiosio 
r.e consumistica. per le stes 
se ragioni di m i si ahnien 
ta, e destinata a esaurirsi 
Un falò che dura finche rìu 
ra la paglia di questo picco 
lo risparmio. E poi ' Il poi 
e eia cominciato Chi ha vo 
luto mettere con p:u preci 
sione il naso dentro il fuo 
co d'artificio delle vacanze 
pasquali ha scoperto che se 
gni di crisi già si avverto 
no. Tante auto sulle strade? 
Si. pero, hanno osservato 
per esempio negli uffici del 
fa polizia stradale dell'Emi
lia-Romagna, meno che du 
rante la Pasqua del H»7.S: un 
milione e mezzo allora, po
co più d: un milione e 100 
mila adesso. I po*M di risto
ro sulle autostrade risulta

no meno affollati. « C'è me
no gente di prima — com
mentava il gestore di un 
grill —. Meno gente che st 
ferma per consumare il JXI-
sto o per il buffett ». 

Per tamponare le falle 
provocate dall'aumento del 
prezzo della benzina o del 
jiedaggio si tira la cinghia. 
Niente toast o panino, nien
te colazione, niente bibite. 
Un caffè, una brioche, una 
bottiglia d'acqua minerale 
e via. Se c'è ancora chi 
spende — magari per dispe
razione, per paura che la 
svalutazione bruci il gruzzo
lo depositato in banca —. 
c e anche chi si è posto sul
la strada delle strette eco
nomie e che quando si met
te in viaggio Io fa con l'in
tenzione di ridurre le spese 
allo stretto necessario. E 
c'è pure chi. come i son
daggi effettuati dimostrano. 
ha già deciso di stare a 
cisa. 

L'estate del Ttì non deve 
dunque alimentare facili ot 
tunisini. La crisi può bru
ciare un po' di risparmio 
anche a favore del turismo 
ma non genera certo nuove 
risorse, quelle nuove risor
se che. invece, sono assolu
tamente necessarie per dila
tare l'area dei clienti del-
l 'industna del sole anche 

nel nostro Paese. Le inten
zioni degli italiani, infatti, 
non sono secondarie per la 
salute di questo importante 
settore di attività. Sulle co
ste dell' Emilia - Romagna, 
per esempio, su 100 turisti. 
70 vengono dalle regioni del 
centro nord. Che cosa deci
dono di fare, dunque, gli 
operai, gli impiegati, i tec
nici. i professionisti, gli in
segnanti di Milano, Torino, 
Bologna, Roma e essenziale 
per il futuro della nostra 
fabbrica delle vacanze. 

Alcune settimane di ripo
so in un luogo di villeggia
tura rappresentano una con
quista recente per milioni 
eli famiglie. Solo attraverso 
dure battaglie che hanno 
permesso di riscattare lar
ghi strati della società da 
una antica miseria, molta 
gente ha potuto program
mare con una certa preci
sione le proprie vacanze al 
mare. Il turismo e diven
tato solo negli ultimi tren-
fanni un fatto di massa. 
Ma pure questa conquista 
faticosa, risultato di un in
treccio di sforzi, e ancora 
in bilico. Solo tre italiani (e 
un pezzetto) su dieci vanno 
in vacanza. E per vacanza. 
s: intende una permanenza 
fuori del proprio abituale 
domicilio di almeno quattro 

giorni. Un po' poco. Non so
lo perchè questa percentua
le indica ancora un diffuso 
stato di povertà nel nostro 
Paese, ma anche per le im
plicazioni che una domanda 
ancora relativamente scarsa 
ha sull'industria turistica. 

Se l'Italia cresce econo
micamente e socialmente, 
crescono pure le possibili
tà di sviluppo del turismo. 
Il futuro della fabbrica del
le vacanze si intreccia stret
tamente con quello del Pae
se intero. E ' verità ormai 
consolidata. Ma proprio per 
questo la situazione di cri
si in cui ci dibattiamo su
scita preoccupazioni in tut
ti gli operatori. Si teme che, 
al di la di qualche occasio
ne contingente tla conve
nienza per gli stranieri a ca
lare in Italia, la disponibi
lità di molti piccoli rispar
miatori a spendere per di
sperazione i. la crisi rimetta 
in discussione situazioni già 
consolidate. 

Se gli italiani non arriva
no, se gli italiani rinuncia
no alle vacanze «a tutte o in 
parte), se gli italiani saran
no costretti a prendere il 
sole sull'uscio di casa, si fa 
buio anche per il turismo. 
E non varranno i marchi, i 
franchi o i dollari a ripor
tare il sereno. 
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Anche quest'anno la costa ospitale dell'Emilia-Romagna non deluder! i lavoratori italiani allo proto 
con il carovita. 
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